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Meno cari benzina e gasolio, ma solo 
a vantaggio del fisco (e dell'ENEL) 
I ribassi (8 lire e mezzo e 16 lire rispettivamente) saranno «stornati» per realizzare investimenti nel settore energetico - Calerà 
anche, ma non per i consumatori» il prezzo del petrolio (quindici lire) e dell'olio combustibile (5500 lire a tonnellata) 

ROMA — Nuovo ribasso — do
po poco più di un mese — del 
prezzo dei prodotti petroliferi, 
ma questa volta a totale van
taggio dello «Stato-esattore»: 
Oggi il consiglio dei Ministri 
varerà un provvedimento, se
condo le linee indicate dagli or
gani tecnici del CIPE (comitato 
interministeriale per la politica 
economica), che il comitato in
terministeriale prezzi adotterà 
nella stessa giornata: il prezzo 
della benzina diminuirà di 8 li
re e mezzo al litro, quello del 
gasolio di 16 lire, il petrolio co
sterà 15 lire in meno e l'olio 
combustibile fluido 5500 lire la 
tonnellata (sempre in meno). I 
consumatori, però saranno e-
sclusi dalla festa: la manovra, 
resa indispensabile (in base al 
«metodo» di determinazione dei 
prezzi petroliferi) dall'abbatti
mento dei ricavi medi europei, 

andrà a tutto vantaggio del fì
sco, attraverso l'imposta di fab
bricazione, è permetterà di ra
strellare — si calcola — circa 
500 miliardi, che il governo in
tende destinare all'ENEL. 
•" Su questa posizione — soste

nuta nei giorni scorsi dà An
dreatta e da Marcora — si è 
schierato ieri mattina anche il 
ministro del Bilancio, La Mal
fa, che ha detto: «Il 5 febbraio 
dimostrammo che il prezzo del
la benzina non deve essere con
siderato intoccabile quando e-
sistono i presupposti per una 
sua riduzione. Questa volta, pe
rò, mi sembra più utile destina
re questo sgravio, con un pre
lievo fiscale, ai programmi di 
investimento nel settore ener
getico». - -

Così, le proposte sulle quali 
deciderà oggi il CIP (e, prima, 
la commissione centrale prezzi) 

prevedono una riduzione di 
7.326 lire la tonnellata sui rica
vi delle compagnie petrolifere 
italiane, ricavi che sono risulta
ti superiori — e già da parecchi 
giorni — del 4,2% rispetto al 
ricavo medio europeo, e con
fluirebbero all'ENEL. L'ente 
nazionale per l'energia elettri- ' 
ca, però,' beneficerebbe anche 
del non rinnovo delle agevola
zioni tariffarie che sono in sca
denza nei prossimi mesi per cir
ca un milione di unità produtti
ve e commerciali: il risparmio 
ottenuto con questa gigantesca 
operazione, però, sarà modesto, 
appena 150 miliardi. Insomma, 
sì continua a giocare coi nume
ri, senza — come ha denunciato 
il PCI la settimana scorsa — 
affrontare la politica energetica 
nella sua globalità, e con la se
rietà necessaria. 

Intanto, lori, gli Stati Uniti 
hanno per il momento modera
to la loro «crociata» contro il ga
sdotto siberiano, e i relativi ac
cordi con i paesi europei-URSS 
per la sua utilizzazione. Con
cludendo la sua visita di due 
giorni, ieri a Washington il mi
nistro degli Esteri tedesco occi
dentale ha ribadito la ferma vo
lontà del governo dì Bonn di 
realizzare con l'Unione Sovieti
ca il gigantesco gasdotto; e 
mentre la Casa Bianca ha con
fermato di attendere i risultati 
della missione inviata a questo 
scopo nelle capitali europee, e 
capeggiata dal sottosegretario 
di Stato, James Buckley, Haig 
— in una breve apparizione 
pubblica — ha ammesso che il 
gasdotto «rappresenta ormai 
una realtà», dimostrando che 
gli Stati Uniti hanno rinunciato 
a farne una spinosa questione 

di contrasto con gli alleati euro
pei. ". '; -•• '•'•••.• -,<•.= '-'• 

Sempre ieri sono stati comu
nicati i dati che riguardano i 
prezzi petroliferi (livello me
dio) in Europa, calcolati dal 15 
dicembre '78 al 1* marzo 1982: il 
livello dei prezzi è salito, in me
dia, dell'84% nei paesi della 
Comunità; ma fra il 22 febbraio 
e il l 'marzo di quest'anno sono 
diminuiti del 3,45% rispetto al
la settimana precedente. La 
Nigeria ha annunciato ai suoi 
clienti che intende ridurre di 
5,50 dollari il prezzo del suo 
greggio, che attualmente è ven
duto a 36,50 dollari al barile, 
mentre il governo nigeriano ha 
rinnovato le sue pressioni per
ché l'OPEC, nella sua prossima 
riunione «d'emergenza» (fissata 
per venerdì prossimo, 19 mar
zo), decida una generale ridu

zione dei prezzi. 
Anche l'Unione Sovietica h a 

abbassato i prezzi del suo greg
gio: al termine di un lungo ne
goziato con la Finlandia, infat
ti, il petrolio esportato dall' 
U R S S in quel paese costerà 4 
dollari di meno a barile. Da Pa- . 
rigi, giunge notizia che il diret
tore dell'Agenzia '• interconti- ; 
nentale per l'Energia (AIE), ha 
invece lanciato un grido d'al
larme: i paesi consumatori, ha 
sostenuto, potranno avere un 
nuovo, grave «shock petrolife-
ro», se la progressiva riduzione 
dei prezzi da parte dei paesi 
produttori li inducesse ad 'ab
bassare la guardia' e a ridurre 
gli investimenti per le energie 
alternative al petrolio. Rischio, 
ci par di capire, che (purtrop
po) l'Italia non corre. 

, n. t. 

«Finanziaria»: ormai è 
uri affannosa 1^^ 
far approvare la legge 

Le divisioni nel governo e nel pentapartito - I comunisti daranno 
battaglia anche in aula per maggiori investimenti produttivi 

ROMA — Licenziata dalia-
commissione Bilancio l'altro ie
ri sera, la legge finanziaria non ~ 
potrà andare all'esame dell'As
semblea di Montecitorio prima 
del 22 prossimo; ma, già 1indo
mani, il dibattito dovrà essere 
sospeso per il congresso social
democratico. La interruzione si 
protrarrà fino al giorno 28. Per
ciò la discussione vera e propria 
comincerà non prima della fine 
del mese e dati i problemi sul 
tappeto quasi sicuramente im
pegnerà la Camera per una de
cina di giorni. Quindi tornerà al 
Senato, che si troverà impegna
to, subito dopo Pasqua, dappri- -
ma nel riesame e nel voto finale 
sulla «finanziaria» e quindi, in 
una affannosa rincorsa, nell'e
same e approvazione del bilan
cio dello Stato. Per trasferire 
quest'ultimo alla Camera che, 
per obbligo costituzionale, è te
nuta a vararlo entro e non oltre 
il 30 di aprile. Fra i due mo
menti, le Camere saranno co
strette a trovare dei margini di 
tempo, prima della fine di mar- • 
zo, per prorogare al 30 aprile 
l'esercizio provvisorio, ed altri 
per decreti legge vaganti. 

La battaglia condotta dai co
munisti a Montecitorio, pur in 
una realtà così complessa, ha 
inarcato alcuni risultati (molto 
parziali, è vero) non secondari. 
Anzitutto, dalla legge finanzia
ria è stata stralciata tutta la 
materia relativa alla finanza lo
cale che, con provvedimento 
autonomo, è stata, sia nella 
normativa che nella parte eco
nomica, notevolmente miglio
rata rispetto al testo varato dal 
Senato. In secondo luogo, la ri
soluta opposizione del PCI (che 
ha inciso anche nei rapporti fra 
i partiti della maggioranza) ha 
impedito che nel provvedimen
to fossero inserite condizioni 
peggiorative degli attuali trat
tamenti pensionistici. Materia 
che trova invece la sua colloca
zione equilibrata nella riforma 

del sistema previdenziale. 
In terzo luogo sono stati evi

tati i tickets sulle visite medi
che e le degenze, ospedaliere, 
anche se le misure alternative 
proposte dal governo (e in par
te modificate in commissione) 
rappresentano sempre un one
re consistente e ingiusto per 
milioni di contribuenti e malati 
(l'introduzione del ticket per
centuale sui farmaci, quello sul
la diagnostica strumentale, 1' 
aumento — tutto a carico dei 
lavoratori dipendenti del setto
re privato — del contributo sa
nitario). 

• Nonostante questi « altri mi-

f lioramenti secondari.- la legge 
inanziaria—ci ha dichiarato il 

compagno'on. Pietro Gombola-
t o — mantiene i l suo carattere 
recessivo. Ciò è grave proprio 
nel momento in cui i dati della 
situazione economica comples
siva imporrebbero una netta 
inversione di tendenza. Di tali 
necessità sembravano convinti 
gli stessi compagni socialisti 
quando hanno sollevato il pro
blema della riduzione dei tassi 
di interesse. Ma tale manovra 
può avere un senso se avviene 
quale parte della politica di ri
lancio della nostra economia. E 
la legge finanziaria può rappre
sentare uno strumento di que
sta politica. 

Le proposte che : abbiamo 
presentato in commissione, e 
che riproporremo in aula, s i 
muovono in questa direzione — 
sottolinea Gambolato —, che le 
specifica in tre punti: 1) au
mentare di 2mifa miliardi i l 
fondo occupazione e sviluppo, 
quale incentivo concreto per la 
ripresa degli investimenti nei 
settori auto, chimica, siderur
gia, navalmeccanica e per recu
perare i mesi perduti; 2) stan
ziare mille miliardi in più nel 
settore dell'edilizia e per agevo
lare i piani di urbanizzazione 
dei Comuni; 3) incrementare di 
mille miliardi gli stanziamenti 
in agricoltura (che con i suoi ta

gli il governo ha duramente pe
nalizzata) per attivare gli in ve-
stimenti in questo settore es
senziale per il nostro apparato 
economico e per il riequilibrio 
della bilancia dei pagamenti in 
campo alimentare. . 

I comunisti, dunque, mirano 
a realizzare un aumento di 4mi-
la miliardi di investimenti da 
destinare a spese produttive. A 
questi si aggiungono i circa mil
le miliardi che, per il PCI, do
vrebbero essere risparmiati dai 
lavoratori dipendenti con la 
soppressione della norma che. 
come dicevamo, sestuplica il 
contributo malattia dei lavora
tori dipendenti. ••• -•>,•*-. .-•:•• 
. - Governo e maggioranza han

no sinora opposto ripetuti d i 
nieghi a questi emendamenti, 
in .nome della «intangibilità» 
del «tetto» di indebitamento del 
settore pubblico allargato, nel
la «finanziaria» fissato in 50mi-
la miliardi. 

Noi — ci dice Gambolato — 
obiettiamo al governo con que
ste cifre che parlano un l in 
guaggio chiaro: anzitutto sono 
E revedibili almeno mille mi-

ardi in più di entrate attraver
so una seria lotta alle evasioni 
fiscali e contributive; secondo, 
e possibile una riduzione di 700 
miliardi della spesa per arma
menti. Resterebbero quindi da 
coprire spese per circa 3.300 
miliardi. Considerato però che 
nel 1981 il disavnzo del settore 
del pubblico allargato è risulta
t o di 51.500 miliardi — corri
spondente al 13,30% del Pro
dotto in t emo lordo —, un disa
vanzo nel 1982 di 53.300 miliar
di avrebbe un'incidenza minore 
sul PIL di circa due punti, cioè 
1*11,70%. L'equilibrio finanzia
rio dello Stato ne trarrebbe 
Quindi un vantaggio e si an
drebbe incontro a quella qua
lificazione della spesa pubblica 
che è uno degli obiettivi di fon
do di ogni nostra iniziativa. 

a. d. in. 

Un «boom» energetico 
e gas) dalVEgftta 

Si dirigerà verso VItalia? 
Conclusioni ottimistiche di un convegno dell'AGIP e dell'ente 
egiziano - Un sistema per evitare il passaggio in Libia 

.. Dal nostro inviato 
IL CAIRO — L'Egitto è alla vigilia di un 
vero e proprio boom economico basato sul' 
la valorizzazione delle sue materie prime, 
soprattutto petrolio e gas naturale, scoper-
te negli ultimi anni in notevoli quantità. '• 
Questa l'ottimistica conclusione di uh con
vegno di due giorni organizzato la scorsa 
settimana al Cairo dall'AGIP e dall'ente 
petrolifero di stato egiziano. 

In concreto, come è emerso dalla relazlo-
ne del vice presidente dell'Agip, Marcello 
Collttl, a partire dal prossimo decennio l'E
gitto potrebbe diventare un partner inte
ressante dell'Italia per le forniture di gas 
naturale. Non si tratta di una alternativa 
alle previste importazioni dà gas algerino e 
sovietico, ma di notevoli quantità (9miliar
di di metti cubi all'anno a partire dal 1991) 
che potrebbero contribuire a una ulteriore .. 
diversificazione delle nostre importazioni 
energetiche. Viste le difficoltà di un. tra
sporto tramite gasdotto (ti cui tracciato più 
realistico dovrebbe passare attraverso la 
Libia) da parte Italiana si propone 11 tra
sporto via mare di gas liquefatto (GNL) con ' 
la costruzione di un terminale per la rìgasl-
flcazlone localizzato nell'Alto Adriatico 
(terminale che si aggiungerebbe a quello di 
La Spezia dove giungono le Importazioni di 
GNL dalla Libia). 

Nell'immediato, alle società dell'ENI — 
ben nota In Egitto per aver firmato nel 1954 
al tempi di Mattel, Il primo accordo di jolnt 
ventures paritetica con uno stato produtto
re — verrebbe assegnato un ruolo impor
tante nella ricerca di nuove riserve di Idro
carburi e In particolare t'Incarico di co
struire una Importante rete Interna dlplpe-
llnes per la distribuzione del gas naturale. 
Ed è infatti soprattutto alle prospettive del 
consumo interno, anche in vista di liberare 
per l'esportazione quantità addizionali di 
petrolio greggio (attualmente più della me
tà del 32 milioni di tonnellate prodotte dal
l'Egitto sono consumate all'Interno) quello 
a cui mira ti governo egiziano nel nuovo 
•progetto gas». 

E naturalmente, anche qui, l'attenzione 
è rivolta ai prezzi, soprattutto in questo 
momento In cui si assiste al crollo» del 
greggio sul mercato internazionale. Secon

do Il ministro egiziano del petrolio, Ezzed-
din Hilal — che ha partecipato attivamente 
al convegno —, l'attuale instabilità del 
mercato, provocata da una artificiale so
vrapproduzione, è destinata a durare altri 
sei-sette mesi. *Dopo di allora, — ha detto,. 
— Il mercato dovrebbe stabilizzarsi a livelli 
sensibilmente superiori agli attuali». 

È questa del resto l'opinione dì alcuni 
esperti che hanno partecipato al convegno. •'• 
Secondo 11 prof. Hans Schneider, dell'Uni
versità di Colonia, nella migliore delle ipo
tesi il prezzo del greggio aumenterebbe nei 
prossimi anni del 30-50%, e forse fino al 
•cento per cento» portando 11 prezzo del ba
rile di petrolio nel 2.000 ad almeno 10 dolla-

• ri..Cosa che non potrà non Influire anche 
sui prezzi del gas naturale. _' . 1 : _ 
: i Sul controverso problema del prezzo del 
gas i rappresentanti dell'ENI al Cairo (è in 
particolare Bonfiglioli della SNAM) hanno 
Insistito sulla necessità che il prezzo del 
gas risulti competitivo con quello delle al
tre fonti di energia. '"Se i prezzi tuttavia" 
— ha aggiunto Bonfiglloli con un indiretto 
riferimento al negoziato in corso tra Italia 
e Algeria — "dovessero raggiungere il livel
lo richiesto da alcuni paesi produttori, cioè 
10 stesso prezzo del greggio FOB" (escluso 
11 trasporto), "11 ruolo del gas naturale sa
rebbe ridotto": 

La previsione sembra tuttavìa contra
stare con le più recen ti tendenze del merca
to (ad esemplo t contratti di importazione 
recentemente conclusi da Giappone, Belgio 
e Francia) verso un allineamento del prez
zo del gas su quello del greggio sulla base 
delle equivalenze del loro potere calorifico. 
E soprattutto con ti fatto, come ha dimo
strato Schneider, •che ora esiste un merca
to» per il gas in Europa occidentale, dove 
esiste la tendenza a una minore dipenden
za dal petrolio negli usi energetici e al ri
corso ad •energiepulite; meno inquinanti, 
con» appunto il gas. E le scelte energetiche 
sarebbero quindi dettate non soltanto da 
parametri puramente economici, ma an
che politici, sia per gli orientamenti interni 
di sviluppo che per le strategie di coopera-
zione internazionale che queste presup
pongono. 

Giorgio Migliardi 

Per la legge sull'invalidità «sì» del Senato 
ROMA — Con un disegno di 
legge presentato nel 19 dal go
verno e approvato ieri dal Se
nato (passa ora all'esame della 
Camera) vengono modificate le 
norme che regolano le pensioni 
di invalidità. Il lunghissimo iter 
parlamentare (il provvedimen
to è rimasto in commissione 
ben 28 mesi!) dimostra il pro
fondo travaglio che, come ha ri
cordato il compagno Daverio 
Giovannetti, ha interessato 

tutte le forze politiche di fronte 
a una questione attorno alla 
quale si sono intrecciate nel 
passato non poche polemiche, 
specialmente nel momento in 
cui il numero delle pensioni di 
invalidità ha superato in quasi 
tutte le regioni del paese quelle 
di vecchiaia. 

Il loro uso a fini clientelali e 
elettoralistici e i molti abusi ri
chiedevano una disciplina. 
Quella varata ieri a Palazzo 

Madama, ha affermato Giovan
netti , si muove su una linea di 
maggiore rigore e tende a supe
rare la vecchia logica assisten-
zialistica, rendendo meno facile 
l'ottenimento di una pensione 
di invalidità, ma dando, nel 
contempo, un giusto risarci
mento del danno effettivo piut
tosto che u n integrazione di 
reddito come avveniva finora. 

I cardini centrali della nuova 
normativa, come ha ricordato il 
compagno Renzo Antoniazzi 

mal di denti? 
VIA MAL 
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nell'annunciare il voto favore
vole del gruppo comunista, ri
guardano la creazione di un se
condo livello, l'istituzione di un 
diverso criterio per la determi
nazione di invalidità, il passo 
avanti che il provvedimento fa 
compiere al risanamento dell' 
Inps. Il secondo livello, quello 
di «inabilità., è stabilito nel ca
so in cui l'assicurato si trovi 
nell'assoluta e permanente im
possibilità a svolgere «quahian 
attività lavorativa» e non solo 

un «proficuo lavoro», come av
veniva finora. La scelta più re
strittiva e in linea con l'intendi
mento di garantire un giusto 
reddito ai totalmente invalidi, 
che avranno, ohre all'impor
tante innovazione dell'assegno 
dì accompagnamento, la pen
sione di i n v a l i d a maggiorata 
da una integrazione pari all'an
zianità contributiva c h e rassi
curato maturerebbe lavorando. 

Il «primo livello» d i pensione 
di invalidità viene erogato in

vece per un periodo non supe
riore a tre anni (la domanda è 
confermabile per un periodo di 
pari durata) all'assicurato la 
cui «capacità di lavoro» sia ri
dotta in modo continuativo per 
infermità o difetto fisico men
tale a meno di un tèrzo. Per la 
valutazione, il «nuovo criterio 
adottato* si riferirà, appunto, 
anziché alla capacità di guada
gno, alla capacità di lavoro. 

" n.c. 

/ cambi 
Dottoro USA 
Dottoro con. 
Mfjico tedesca 
Fiorino otoooa* 
Franco bota*) 

1275.25 
1062.60 
540.165 

• 453.27S 
29.104 

Franco francese 210.90 -
Sterlina litglese 2300.65 
S t a r * » Irl. 
Corono danese 
Corona norv. 
Corona svedesi 
Franco svizzero 
9C*jr»niw »J*J»jf*> 
Esondo port, 
Peseta «peana* 
Yen supponili 
Ceti 

1904,75 
160.965 
213.005 

i 220.115 
636,23 -

79.92 
18,35 

• 1 Ì 2 7 3 
9,391 

1904.33 

Pratiche troppo lente 
al Ministero Lavoro: 
proposte PCI al Senato 
ROMA — Su 13.626 domande avanzate dai licenziati per motivi 
patitici e sindacali, il ministeri! del lavoro ne ha definite appena 
2.699, mentre ne sono stato esaminate soltanto &2tt; su 15 mila 

naade presentate per H recupero «Ielle posizioni assicurative 
I aapui9tP.il dei parti»», dei sindacati e delle assstiasionl di 

• s , cisjeaasnfta sono ancora da definire; l'istruzione di una 
Usta di caos» sJMegrarieaw pub rtohiea«Teaiwhe«|*a«ttornesi. 
io I P I U I arcami dei drammatici dati che hanno consigliato i 
«tori del fCt» dal PS! e della DC a presentare un disegno di 

legge QTftojw Allindatili il compagno senatore Rena» Antonine» 
ai) per csnatntrre Irrogazione prese» il ministero dei lavoro del 
pzreonato degli enti previdenziali. La proposta che reca il nume» 
ro 1779 è diretta, appunto, a snellire le migliaia di pratiche 
giacenti presta H ministero e prsistte in seguito airapprevatie-
nc dette leggi a. 31 e 252. 

1 «iiiwwati hanno chiesto e ottenuto che la commissione < 
at_^iv>A sa A«^-«^kT«i^t^aaBak»m«»maW l«m —- -*— «1 • l l a a «»«a • — É ai 
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emigiaaone 
Un partito più forte per affrontare i temi degli emigrati italiani 

Il nostro impegno nella RFT 
Successo della prima Conferenza di Francoforte - Consenso 
alle prese di posizione del CC - Lavoro, scuola, partecipazione 

U n applauditissimo inter
vento del compagno Gianni 
Giadresco, vice responsabile 
del la sezione organizzazione 
del CC, ha concluso i lavori 
del la prima Conferènza del la 
Federazione del PCI nel la 
RFT, tenutasi a Frahcofortè 
sabato 6 e domenica 7 marzo. 

La Conferenza si propone
va di individuare le l inee di 
azione da portare avanti da 
parte del le tre Federazioni e 
dell'organizzazione del parti
to presenti nel la RFT, alla 
luce di una situazione econo
mica toccata da una grave 
crisi in atto e alla luce anche 
del le modificazioni avvenute 
in questi ultimi anni — e in 
particolare negli ultimissimi 
— nel mondo dell'emigràziq-
ne. Siamo di fronte ad un ac
centuarsi della stabilizzazio
ne dei lavoratori emigrati è si 
fa strada sempre di più la ne
cessità di una integrazione 
nella società tedesca. Questo 
è dovuto anche al fatto che 
ormai ci troviamo in. presen
za di una «seconda» e una 
«terza» generazione, .già in 
parte integrate e per l e quali 
il problema del rientro — 
c h e ventiquattro, . venticin
que anni orsono, all'inizio 
dell'emigrazione di massa 
nel la RFT, era aspirazione di 
tutti —, diventa sempre m e 
n o importante: e specialmen
te fra i giovani v iene pratica
mente scartato. ....".' 

La stabilizzazione, il ricon
giungimento del le famiglie, 
l'integrazione, sono legate a 
questa necessità di difesa del 
l'identità nazionale e sono l e 
questioni direttamente toc
cate dai tre temi del la secon
da giornata dei lavori in cui 
sono stati trattati problemi 
del la previdenza e del la tute
la; quell i della cultura, del la 
scuola e giovanili; quell i de l 
la partecipazione e dei diritti 
civili. . ; . . V 

: La prima giornata dei la 
vori ha trattato l e questioni 
del la politica nazionale'e in 
ternazionale. All'intròduzto-

. rie ; svolta dal .compagno 
Giorgio Marzi, segretario 
della Federazione di Frarico-
iorte è seguito un dibattito al 
quale sono intervenuti di
ciassette compagni che ha di
mostrato la larghissima ap
provazione delle decisioni e 
delle scelte della Direzione e 
del CC. 

La relazione del compagno 
Ferdinando Trasselli, coordi
natore dell'INCA-CGIL per 
la RFT sulle questioni del la
voro, della tutela della previ
denza è stata conclusa dal 
compagno on. Migliorini. 
_ Gli altri due temi — 1) 
scuola, cultura e problemi 
giovanili, 2) partecipazione e 
diritti — sono stati illustrati 
rispettivamente dal. compa
gno Pietro Ippolito, segreta
rio della Federazione di Co
lonia e dal compagno Mario 
Cialini segretario della Fe
derazione di Stoccarda. 

Le due giornate di attento 
e appassionato esame dei 
problemi hanno messo in ri
salto alcune cose fondamen
tali: in primo luogo la neces
sità di rèndere il partito ade
guato a comprendere i pro
blemi nuovi sviluppatisi in 
questi ultimi anni e capace di 
guidare le lotte che questi 
problemi richiedono. Lo svi
lupparsi dei principi di inte
grazione ' vedrà importanti 
forze politiche e sociali tede
sche impegnate ad affronta
re la questione: e che questa è 
legata sia alla concessione di 
maggiori diritti, sia alla ne
cessità della non germanizza
zione, del mantenimento 
cioè dell'identità nazionale 
per tutti gli emigrati diretta
mente collegata ad una loro 
sempre più ampia presenza 
nella vita sociale di questo 
Paese. Ecco quindi la neces
sità del partito di lavorare 
per allargare questa presenza 
in ogni azione di lotta che la 

classe operaia tedesca condu
ce, iti difesa del posto di lavo
ro, del salario reale, dei dirit
ti contro i tentativi di xeno
fobia e di discriminazione in 
difesa della pace per il disar
mo e la comprensióne fra i 
popoli. ' 

Va realizzata uria maggio
re presenza in tutte quelle i-
niziative che si muovono in 
questa direzione; e in partico
lare va realizzata una presen
za nei sindacati unitari del 
DGB. Noi riteniamo di essere 
una forza politica in Europa e 
nel mondo che può contri
buire a cambiare profonda
mente le attuali condizioni e 

alla costruzione di una socie
tà nuova. 

Ancora troppa scarsa è la 
nostra presenza nella fabbri
ca, nel sindacato, fra i giova
ni e fra le donne. Dobbiamo 
sforzarci di superare mo- ; 
mentì di stasi, dove questi si 
verificano, per poter andare 
ancora avanti e poter rispon
dere adeguatamente agli in
numerevoli compiti che ab
biamo e che la Conferenza ha 
messo in luce. Le possibilità 
ci sono anche se vi sono diffi
coltà ed ostacoli. Un più forte 
partito è il compito principa
le che la Conferenza ha indi
cato ai comunisti emigrati 
nella RFT. (g.m.) 

^ 

Intervista dell'AISE all'on. Giadresco 

I tre problemi 
del voto all'estero 

;Nel- corso del convegno 
svoltosi a Roma, organizzato 
dalla DC; Giuseppe della No
ce, dell'agenzia AISE, ha ri- -
volto al compagno on. Gian
ni ..Giadresco tre domande 
sul controverso problema del 
votò all'estero: 1) sul diritto 
al voto degli emigrati; 2) sul 
voto per corrispondenza; 3) 
sul modo per realizzare l'e
sercizio del diritto di voto. -

Ecco le risposte date dal 
nostro compagno: 

«Gli emigrati hanno diritto 
al voto e non solamente al 
voto. Hanno ragioni da ven
dere quando lamentano che, 
a più di 7 anni dalla Confe
renza dell'emigrazione, non 
uno solo degli istituti che do
vevano -assicurare l'inizio 
della fase di partecipazione è 
stato attuato. A cominciare 
dai Comitati consolari che gli 
emigrati dovrebbero elegge
re, ma che la DC e la maggio
ranza ili governo ostacola e 
sabota tuttora. >;: 
•-.•• «Il voto per corrisponden
za non è consentito dalla Co
stituzione e dalle leggi che ne 
sono derivate, a partire dalla 
legge elettorale che vieta che 
il voto sta inviato per iscritto. 
L'esistenza del servizio posta
le era nota all'epoca della 
Costituente, ciononostante il 
suo uso non fu previsto in 
quanto non garantiva le con
dizioni stabilite perché il vo-

Zurigo: convegno 
domani sulla scuola 

Domenica 14, alla «Casa d* 
Italia» di Zurigo, si svolgerà 
un convegno indetto dalla 
nostra Federazione sul tema: 
«L'impegno del PCI per la 
scuola, la formazione e la 
cultura nell'emigrazione». 

Sono state invitate le auto
rità scolastiche italiane e 
svizzere e le rispettive forze 
politiche, i sindacati e i rap
presentanti delle istituzioni 
italiane. 

Basilea: incontro coi 
UToratori torchi 

Una delegazione della Fe
derazione PCI di Basilea si è 
recentemente incontrata con 
un gruppo di studenti e di la
voratori turchi in Svizzera al 
fine di estendere e concretiz
zare i rapporti dì solidarietà 
contro la giunta militare e di 
avviare un programma di i-
niziative tese a sensibilizzare 
i lavoratori italiani sulla 
drammatica situazione di 
questo Paese dopo il corpo di 
Stato del settembre del 1900. 

to sia personale, uguale, libe
ro e segreto. 

. «D'altra parte, se non si 
vuole affermare che vi è una 
garanzia che vale per i resi
denti in Italia e una condizio
ne diversa per i cittadini all' 
estero, occorrerebbe rimuo
vere le situazioni che, in non 
pochi Paesi di emigrazione, 
rendono impossibile la vita 
democratica e improbabili le 
condizioni di libertà. 

«L'affermazione che il vo
to deve essere "libero" non è 
un principio astratto, signifi
ca l'impegno per lo Stato ita
liano di garantire il cittadino 
elettore contro ogni forma di 
pressione e di violenza. A 
parte, inoltre, il fatto che il 
voto per corrispondenza non 
offre alcuna garanzia circa la 
"personalità" del voto. 

«Due anni or sono anche la 
DC, in occasione delle elezio
ni europee, sosteneva queste 
posizioni, tanto è verojche.or 
ptò per. la scelta del voto .in 
locò. Ora ha cambiato opinio
ne, ma non risponde alle o-
biezioni di ordine costituzio
nale che restano intatte». 

All'ultima domanda dell' 
AISE («Come il PCI ritiene si 
possa realizzare il diritto di 
voto degli italiani residenti 
all'estero»), il compagno Gia
dresco ha risposto: .-• 

•Intanto occorre sapere chi 
sono e quanti sono gli aventi 
diritto. Cosa molto dubbia, 
non esistendo una anagrafe, 
dopo 35 anni di regime de. 
Inoltre, se non si vuole dar 
luogo a una farsa, occorre 
stabilire le necessarie garan
zie per lo svolgimento della 
campagna elettorale.. -

«La campagna elettorale e 
la propaganda politica'sono 
una parte essenziale per la 
formazione della • volontà 
dell'elettore. Lo sono, per i 
residenti in Italia, e a mag
gior ragione per gli emigrati 
che vivono lontano dal Paese 
da tanti anni -

«A me pare che la proposta 
della DC non renda pratica
bile il voto all'estero. Che il 
solo metodo sia quello di par
tire dalla salvaguardia delle— 
libertà e dei diritti, dalla ga
ranzia control rischi di pres
sioni e anche di rappresaglie 
e dalle parità di condizioni 
per i partiti e i candidati che 
partecipano alla competizio
ne elettorale. Cosa che in 
qualche modo è stata fatta 
per il voto europeo con ac
cordi tra gli Stati. 

«Al di fuori di questo, c'è il 
rischio non di affermare un 
diritto, ma di strumentaliz
zarlo a fini che non servono 
alla politica.dell'emigrazio
ne, con gli emigrati, come noi 
comunisti sosteniamo, e non 
da oggi, nel Parlamento, in 
Italia e nei Paesi di emigra
zione*. 

r 

brevi dall'estero 
• Domenica 7, si è costituito il gruppo U D Ì di 
BERLINO OVEST, al la p u a u u a deU'on. Ma
ria Pecchia. 
• L'on. Romana Bianchi i n U r v t u i à domani 
al la Festa deU'IAutd d i KLOTCN (Ziirsaftp. • 
• «Festa del la dorma» sabato a U G G Ì a d o -
menJcs a MOWS con l'oa. Valentina Lahl iaa» 
c h i La giornata del la donna sarà celebrata 
anche domani a CHATELINEAU. 
• Mercoledì 10. all'astociazione -Gali leo Ga
lilei» di BRUXELLES, al è svolto u n dibattito 
sulla condizione fenMùnile c o n Decm Marat» 
n i e la compagna Myrthàe Schiavo. 

domenica si terra quello di ST. RECNON; 
NICOLAS 
• Là compagni Nkolini, dalla 
di Beggm Emilia 
«Festadella donna» dì 

alla 
RDAe 

nica a quella di MONACO. 
• Domenica a SINDOFINGEN, 
con compagni aminimstratori del Comune di 
Mirabella Imbaccati (Catania). 

• Domani, al la Festa dell'Unita di RHE1N-
F E L D E N (Stoccarda) interverrà il compagno 
Mario Gahni fsegretar io del la Federazione. 
• L'oa. Giuseppe Pierino s'incontrerà questa 
aera, a F R t C K (Basilea) con emigrati calabre
si. n compagno concluderà anche, sabato, i 

i det te sezioni PCI di LIESTAL e di 
i, e domenica quel lo di GERLAFIN-

G E N . 
• Domenica si terrà i l congresso del la sezio
n e « S c o c c m m r w di BASILEA (Parisi) e que l 
l o del la sezione d i B I R R (Maloni). 

"està dell 'Unita organizzata dal la 
d ì SOLETTA. 

_ ^ raaMONTREUX, assemblea i n 
formativa sui problemi previdenziali con i l 
riireaagau Morì de l l lNCA-CGIL. 
• B»i*iatt1s»u, sempre questa sera, l e attività 
de l cme-c iub Reami Nuoce di LOSANNA con 
u n a proàuiune a l circolo italiano. 
• Questa sera assemblea alla sezione «Gram
sci» di ZURIGO; domani, congresso della se-
ttone PCI di METIKON con il compagno Fa
rina. 
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